
DAREINUMERI «Voci incongruenti che non

corrispondono all’andamento dei conti segna-

lanoun rapporto deficit/Pil al 5,1%».L’esordio

di Giulio Tremonti in Parlamento per la Finan-

ziaria non poteva es-

sere più deflagrante.

Definire voci incon-

gruenti un dato del-

l’Istituto nazionale di statistica non
giova certo alla credibilità del Pae-
se. Soprattutto a livello internazio-
nale. Ma tant’è: per l’Economia il
dato di indebitamento (a consunti-
vo) del primo semestre diffuso dal-
l’Istat non è credibile. Bisogna fi-
darsi invece delle stime (stime sul
futuro)del Dpef, i cui obiettivi ver-
ranno centrati così come gli impe-
gni con Bruxelles. Rispondendo al-
le domande dei parlamentari il tito-
lare dell’Economia ha poi assicura-
to che «per quel che dipende dal go-
verno e dalla sua maggioranza il
condono non ci sarà». Messa la pa-
rola fine ai «rumors» sulle sanato-
rie? Non è detto: alcuni parlamenta-
ri di An più tardi spingono per una
riapertura dei termini del tombale e
per un allargamento anche all’agri-

coltura, rimasta esclusa dalle sana-
torie. Altro capitolo riguarda la co-
siddetta tassa sul tubo. Tremonti si è
detto disponibile a delle modifiche,
ma con due paletti: il gettito deve ri-
manere lo stesso e anche la prove-
nienza degli incassi.
Il ministro sottolinea il carattere
strutturale degli interventi previsti. I
15,9 miliardi per la correzione del
deficit (11,5 miliardi) e per la coper-
tura di voci di spesa «che il Governo
ritiene necessario confermare» so-
no «interventi integralmente struttu-
rali», spiega ai parlamentari. Dei 16
miliardi, 3,2 sono aumenti di entrate
ed il resto è costituito da risparmi di
spesa. Stavolta poi il ministro «crea-
tivo» dichiara di puntare molto sulla
lotta all’evasione, da cui conta di ri-
cavare per il 2006 300 milioni. «Mi
pare una cifra ragionevole e realisti-
ca», ha detto. Rivolgendosi poi al-
l’opposizione ha chiesto di votare le
norme anti-evasione, cioè la rifor-
ma del sistema esattoriale e la com-
partecipazione dei Comuni. «Se su
queste due cose ci fosse un vostro
voto - ha detto - credo sarebbe nell'

interesse del Paese». Peccato che fi-
no a pochi mesi fa Tremonti consi-
derasse il condono una forma di lot-
ta all’evasione e al sommerso.
Quanto al mezzogiorno - grande di-
menticato nella manovra - il mini-
stro dichiara di aver chiesto alla
Commissione Ue l’ok per la fiscali-
tà di vantaggio per il Sud, in partico-
lare sull’Irap. Durante l’audizione
Tremonti svela in parte il giallo de-
gli immobili ancora non venduti.
«Già nella trimestrale è stato alzato
il livello del deficit di 1 punto di Pil
(dal 2,7 al 3,7%) - spiega - proprio
su ipotesi di annullamento di cessio-
ni di immobili». Insomma, manca-
no all’appello 12 miliardi di euro da
vendite immobiliari.
Intanto il presidente dell’Anci Leo-
nardo Domenici chiede ospitalità ai
sindacati per partecipare allo sciope-
ro generale indetto per il 25 novem-
bre. «Questa non è una battaglia po-
litica, bensì una battaglia per cam-
biare quella parte della manovra che
ci riguarda e che è devastante».
Questo dirà oggi nella sua audizio-
ne in Senato. Domenici rivela poi di
aver telefonato al presidente degli
industriali, Luca Cordero di Monte-
zemolo, per invitarlo a riflettere su-
gli effetti della manovra appena pre-
sentata. Ma i primi a scendere in
piazza saranno i lavoratori dello
spettacolo che venerdì prossimo si
riuniranno alla sala congressi Ca-
pranica di Roma. All’incontro parte-
ciperanno anche i tre leader confe-
derali Epifani, Pezzotta e Angeletti.

BREVI

Si è conclusa la ricca ed inten-
sa vita del compagno

ANGELO FIORILI

Impossibile dimenticare lavo-
ro, affetti, idee, battaglie, impe-
gno sociale e politico sostenu-
te insieme.
Amici e compagni Ds della sez.
Di Vittorio addolorati si stringo-
no a Cila, alla figlia ai nipoti tut-
ti.

Ciao Angelo

Ivana Monti e la giuria del pre-
mio Andrea Barbato - Etica del-
la Obiettività - salutano con infi-
nita gratitudine il maestro

GAETANO AFELTRA

membro fondatore del Premio
Settembre 1997.

AvirdiCastelmaggiore
Laproprietàamericana
licenzia60 dipendenti

La Direzione del Gruppo Avir di pro-
prietà della multinazionale america-
na Owens-Illinois che detiene il
53% del mercato mondiale del ve-
tro ha annunciato il licenziamentodi
60 dipendenti dello stabilimento di
Castelmaggiore (Bo) su i 156 addet-
ti complessivi. La Rsu ha proclama-
to lo stato di agitazione riunendo in
assemblea i lavoratori che, aderen-
do allo sciopero articolato su due
ore per turno, hanno approvato un
pacchettodi 16ore di sciopero.

GruppoMarcegaglia
Amplia la sede di Gazoldo
per200nuovi postidi lavoro

Il gruppo Marcegaglia amplierà la
sua sede storica di Gazoldo degli Ip-
politi investendo 150 milionidi euro.
L’intervento comporterà l'amplia-
mento di 15mila metri quadrati dell'
attuale stabilimento per un totale di
200 nuovi posti di lavoro. I nuovi im-
pianti consentiranno di aumentare
la produzione di circa 300mila ton-
nellate annue di acciaio, per un con-
trovaloredi oltre300 milioni di euro.

Igd
Previsti investimenti
per810milioni di euro

Igd, società immobiliare affiliata alle
Coop, ha previsto investimenti per
810 milioni di euro nei prossimi tre
anni. L'investimento sarà destinato
all'acquisizione e sviluppo di nuovi
centri commerciali e alla valorizza-
zione del patrimonio immobiliare
esistente, oltre alla valorizzazione
dei servizi. In particolare Igd preve-
de 260 milioni da destinare ad inve-
stimenti all'interno dell'accordo
quadro, 160 milioni a nuovi progetti
come Mondovicino e Guidonia, altri
290 per progetti già identificati ma
nonparticolarizzati.

I taglidellaFinanziaria
Bloccata la Romea
dai lavoratori agricoli

Oltre 3.000 manifestanti hanno
bloccato ieri per due ore la statale
Romea all'altezza dello stabilimen-
to di Conserve Italia nell'ambito del-
lo sciopero provinciale promosso
dalla Fai-Flai-Uila di Ferrara di tutti
gli operai agricoli e lavoratori in pre-
videnza agricola. I lavoratori hanno
protestato contro la legge finanzia-
ria che ha prodotto un pesante ta-
glio sulle disoccupazioni agricole
speciali.

Giulio Tremonti Foto di Giuseppe Giglia/Ansa

MILANOEscludere università ed enti di ricerca dalle norme sul
contenimento della spesa per il personale, ed individuare un per-
corso di stabilizzazione di tutti i precari del pubblico impiego ed
enti locali: sono alcuni dei punti della piattaforma rivendicativa
approvata ieri dall'assemblea dei delegati del Co.co.co nel pub-
blico impiego, organizzata dalla Cgil-Nidil.
Durante l'incontro, cui hanno partecipato oltre 200 delegati dei
collaboratori di tutta Italia - afferma una nota della Cgil-Nidil -
si è costituito il primo coordinamento nazionale dei delegati ati-
pici del pubblico impiego, «con il compito di organizzare nume-
rose iniziative» contro il Governo taglia-precari.
La piattaforma rivendicativa - spiega la Nidil Cgil, che confer-
ma inoltre la partecipazione del sindacato allo sciopero indetto
per il 25 novembre contro la manovra finanziaria - riguarda an-
che la sostituzione del taglio della spesa per le collaborazioni
con il blocco dell'attivazioni di nuovi contratti e la conferma di
tutte le collaborazioni in essere; l'istituzione di graduatorie an-
che per i lavoratori che hanno un contratto di collaborazione; la
distinzione tra consulenze esterne strapagate e collaborazioni
che assicurano funzioni vitali della pubblica amministrazione;
la programmazione di concorsi per i lavoratori subordinati uti-
lizzando la stessa metodologia prevista dalla Finanziaria per i
lavoratori a tempo determinato; e la garanzia di diritti e tutele
per tutti i collaboratori della pubblica amministrazione.

■ / Milano

FORNITURA Piaggio con-

ferma la tradizione e si ag-

giudica la gara indetta da

Poste Italiane per la fornitu-

ra di scooter da adibire al

servizio di recapito postale.

La fornitura riguarderà 27.200
Piaggio Liberty 125 quattro tem-
pi (Euro 2) che rispetto ai model-
li commercializzati al pubblico
sono caratterizzati da accessori e
attrezzature progettati e realizza-
ti su specifica richiesta di Poste
Italiane per agevolare l'utilizzo
nel servizio di recapito postale.
L' importo complessivo della
fornitura è di 40,8 milioni di eu-
ro più Iva.
La fornitura che il gruppo di
Pontedera si è aggiudicata non
costituisce una novità assoluta.
Già oggi i postini - in un non lon-
tano passato dotati di modelli di
Vespa opportunamente modifi-
cati- circolano lungo i percorsi
urbani di paesi e città in sella a
scooter Piaggio.
«Siamo soddisfatti di questo im-
portante risultato - commenta
l’amministratore delegato della
Piaggio, Rocco Sabelli - grazie a
cui Poste Italiane effettuerà la
consegna delle corrispondenze
con scooter Piaggio particolar-

mente adatti alla mobilità nelle
aree urbane. L'aggiudicazione
conferma la competitività e com-
pletezza, anche in termini di ser-
vizio, dell'offerta della casa di
Pontedera».
La notizia della fornitura di sco-
oter per Poste Italiane giunge al-
la vigilia della presentazione uf-
ficiale dell’Aprilia Tuono, la
motocicletta cui è affidato il ri-
lancio della casa di Noale recen-
temente acquisita dal gruppo
Piaggio.
Notizie negative, invece, per Im-
msi, la holding che controlla, tra
le altre Piaggio e Aprilia. In Piaz-
za Affari il titolo ha chiuso a
2,383 euro, con una flessione del
4,02%, dopo aver toccato un mi-
nimo di seduta di 2,375 euro.
L’andamento di Immsi in Borsa
non ha stupito più di tanto gli
analisti che considerano il titolo
supravvalutato dopo i guadagni
di circa il 70% messi a segno ne-
gli ultimi tre mesi.

Tremonti contro
i numeri dell’Istat
Definisce «voci» il deficit al 5% del Pil

Il ministro: niente condoni, ma An preme

NIDIL-CGIL
Il governo taglia i precari nel pubblico impiego

ECONOMIA & LAVORO

Gas Intensive, un consorzio promosso
da numerose associazioni di categoria
ad alto consumo energetico, minaccia il
ricorso all’Antitrust, il sindacato è pron-
to a inserire la questione nella vertenza
chimica. L’affaire Gazprom-Central
Energy Italia rischia di infiammare il
mercato del gas, gettando pesanti om-
bre sul presidente del Consiglio.
I fatti. Alcuni giorni fa a Vienna, come
riportato dal Sole 24 Ore, è stata siglata
l’intesa tra la famiglia di Bruno Menta-
sti Granelli e il colosso russo del meta-
no, la Gazprom. Dall’accordo nasce
Central Energy Italien Gas Holding.
Della nuova società, che detiene il con-
trollo al 100% della Central Energy Ita-
lia, la famiglia Mentasti detiene una cor-
posa fetta (il 33%). Il resto è da ricon-
durre alla Gazprom.
Qual è il fine di questo accordo? Gestire
i due miliardi di metri cubi di gas ceduti
dall’Eni proprio alla Central Energy Ita-
lia qualche tempo fa. Una cessione
oscura che ha fatto aprire un’indagine
interna da parte del collegio sindacale

del cane a sei zampe.
Perché? La società, ideata proprio da
Mentasti Granelli, è subentrata all’Eni
nella distribuzione in Italia di questi due
miliardi di metri cubi di gas forniti dalla
stessa Gazprom senza un appalto pub-
blico. Eppure altri attori, come la Gas
Intensive (consorzio promosso da An-
dil-Assolaterizi, Assocarta, Assofond,
Assomet, Assopiastrelle, Assovetro,
Cagema, Federacciai e Federceramica),
da tempo ne avevano fatto richiesta.
E invece no. Mentasti Granelli costitui-
sce una nuova società, la Central Ener-
gy Italia, i russi la partecipano, e ottiene
il gas. Va ricordato che Bruno Mentasti
Granelli, già titolare della San Pellegri-
no, è amico personale di Silvio Berlu-
sconi ai tempi di Telepiù, e del piano di
Putin, di cui Berlusconi vanta secolare
amicizia e che sta accorpando sotto il
suo controllo diretto tutte le maggiori
compagnie energetiche, di presentare in
futuro la Russia come primo fornitore
di energia in Europa. Una piano che po-
trebbe coprire di soldi gli eventuali

comprimari. I 2 miliardi di metri cubi di
gas siberiano,all’anno per una durata di
vent’anni, hanno un valore stimato in
4-6 miliardi di euro in tutto. Altri 3,2
miliardi di metri cubi arriveranno quan-
do sarà potenziato il gasdotto russo, fra

almeno cinque o sei anni. Nel frattempo
ai primi di maggio la Gazprom ha acqui-
sito il 75% di una piccola società che
aveva costituito in quote paritetiche con
l’Eni una decina d’anni fa, la Promgas
di Milano, sede in zona Corvetto. È la
società per la quale sarebbe destinato il
gas che arriverà in più quando saranno
potenziate le condutture. I patti preve-
drebbero la cessione del controllo com-
pleto della Promgas alla Gazprom, seb-
bene l'Eni assicuri che difenderà la sua
quota residua.
La cessione dell’Eni non è stata indolo-
re. Alcuni ben informati ritengono che
proprio le resistenze all’operazione fos-
sero costate a Vittorio Mincato il ruolo
di amministratore delegato dell’Eni,
passato in maggio alle Poste e subito so-
stituito nell’incarico da Paolo Scaroni.
Una storia che ha portato il collegio sin-
dacale ad aprire un’inchiesta interna.
«Si dovrebbe fare chiarezza - spiega Al-
berto Morselli segretario della Filcem -
e capire se questo nuovo attore porterà
benefici in un paese che paga l’energia
il 30% di più rispetto al resto dell’Euro-
pa».

Il gas russo dell’ex mister San Pellegrino
Accordo tra Gazprom e Mentasti per la distribuzione in Italia. Benedice Berlusconi

Poste Italiane
si muovono
con la Piaggio
La casa di Pontedera si aggiudica
la fornitura di 27.200 scooter

■ di Roberto Rossi / Roma

L’importo complessivo
è di 40,8 milioni.
Oggi verrà presentata
a Venezia la nuova
«Aprilia Tuono»

■ di Bianca Di Giovanni / Roma
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